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Nel terzo anniversario della Guerra mondiale. — Erma di Cesare Battisti inaugurata il 22 luglio sul Pincio a Roma, opera dello scultore Giuseppe Gutta Ma 

La corimenia del nastro azzurro alla fronter Un gruppo di nostri aereoplani. La rappresentanza di tutte le nazioni alleate. Un gruppo di nostri aviatori. II cap, $ licati 
gode prenuneli il discorso, Un nostro ufficiale decorato da un colonnello francese. Un ufliciale decorato dalla propria moglie (6 inc.). — La conferenza degli, et * 

k rigi: H gem, Cadorna lascia il ministera degli Esteri dove ebbe luogo la conferenza. L'on. Sonnino all'uscita di una seduta della conferenza (6 inc.). — L Isonzo 
Tolmino o veduta del Pan di Zucchero. — Tolmino: II Pan di Zucchero. — I funerali di un aviatore francese a Venezia. — Panorama dell Hermada da Quota 5. 
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cee sell Adria-Werke. Quota 208 sud: ricoveri in una dolina (8 inc.). — La battaglia da Plava al mare (2 cartine). — Caduti per la Patria Go ritratti). — ii 

venimienti politici e militari presso gli Imperi centrali: II nuovo cancelliere Michaelis tiene al Reichstag il suo primo discorso. Una seduta al ministero degli intern 
: Berlino. L'incontro degli imperiali d'Austria con l'Imperatrice di Germania a Laxenburg. II pres. dei ministri bavaresi conte Hertling. Hindenburg e Ludendor? a 
Berlino, L'ultimo ritratto del feldmaresciallo Mackensen. Il monumento espiatorio inaugurato a Serajevo. Come gli austriaci rappresentano l'ultima battaglia ch ebbe 
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berto la Roma. Le signore vendono le scarpette fabbricate dai soldati mutilati. Signorine americane arruolatesi come aviatrici di guerra. Il gen. Averescu che 
wanda Voffensiva romena. Un cappello d'estate. Lavori eseguiti dai soldati feriti (6 inc.). 8 


Nel testo: Intermezzi del Nobiluomo Vidal. — Dal fronte: Villeggiature, di Antonio Baldini. — A proposito delle Solitarie, di Ada Negri, di Mario Puccini. 
I valori della guerra, di Antonio Renda, di Paolo Orano. — Lippy, novella di Anita de Donato. — Diario della guerra. 
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Altrettanti sul corpo o sulla testa, 

Ma questo, veramente, non attesta 

Cho di minima vista abbia la traccia. 
Un'arma acuta spesso mi tortura 

E chi m'adopra mi tien caro assal 

Cho il suo lavoro agevolo con oura. 
Ma, so di più conoscero vormi, 

Chiedi alla donna della mia natura 

Forto o robusta, o allora lo sapral. 
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LE PAGINE DELL ORA 


Questa Collezione, in cui figurano e figureranno nomi il- 
lustri e cari agli Italiani in ogni campo dell'attività intellet- 
tuale e politica, ha incontrato il favore del pubblico. Ora 
si aggiungono alla 1 raccolta tre discorsi di vivo 
© vario interessa che ebbero grande eco recentemente. 


ə, Le basi del problema marinaro Kada. 
os Le colonne dell'Austria, * Kew oro. 
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25, Valori della (UEMA, ans STe nawpa. 
Ciascun volume: UMA LIRA. 
Commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano. 


UN TEDESCO 
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E una terribile reguicitoria contro il governo germanico, ed è dettata 
da un tedesco, con vigore e franchezza d'argomentazioni, e una docu- 
mentazione impressionante. Il fatto era così inaudito, che da principio, 
quando ål libro comparve in tedesco, stampato a Losanna, si credeva 
ad una simulazione: ma ora è assicurato che l'autore è un tedesco 
autentico, ch'ebbe alte relazioni nel mendo uſſiciale, © conosce da 
vicino vomini, istituzioni, procedimenti; e conserva l'anonimo per 
salvare della persecuzione la fomiglia che vive ancora in Germania. 
E un libro che anche in Italia fa gran sensazione. 


3.” migiiaio. — Un volume în-8 di 332 pagine. — Quaftro Lire. 


Arnaldo FRACCAROLI 
La guerra sui mari 


| Ja- ilinstrata fe 


pubblicazione). 


Jon amarmi così, corsesziaggi L. 3— 
La dolce vita; La foglia di fico, 
rech in tre 1 16359 

In Cirenafca con I soldati. , cin 
116 incisioni fuori te8t9 2 Una carta gegr.. 6 — 

La presa di Leopoli rLemberg) e!a ge- 
awsireruisa in Galizia, Con 2a ixe, e a cartine, 3 50 


La Serbia nella sua terza guerra. 


på f, 


Lettere cal Camp 1273. 20 fotot, e I cr la I — DILISERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO, 
Dalla Serbia invasa alle trincee di I I B EL GI O 
Salonicco. in- : 220 


eee (GTI STATI UNITI, 2. Bee eee: Se v, 


Commissioni n vaziia ai Fratelli Treves, editori, Milano $ Con 23 incisioni fusri testo: L. 5. 


at 
Zien 


Comrtisfonf a voglia ci Frotellf Treze, editari, sa Afilana, 


DLU ETR COM 


BIE VAGLIA 41 FOZIIELLI 2 LVZ, Lz, N MILLALO, VIA PALESI, 12. 


— ee ee ee e ______—T_____—_—___Òn 


gosciata, — No, No, non era giusto! — Ma Lippy 
aveva il coricino fatto così e sarebbe stato infeli- 
cissimo anche da grande quando farebbe l'ufficiale 
di marina come il papà, 

Si affezionava giocattoli troppo ingambranti 
che bisognava lasciare dalla nonna, si alfezionava 

ai suoi grembiulini logori che bisognava gettar via, 

e fino al cantuccio scelto dopo lunghe meditazioni 
dove ogni mattina esattamente andava a ricollo- 
care il vasino prima di accomodareisi sopra circon- 
dato da tutti 1 suoi giocattoli. 

Ed anche crescendo quella sua necessità di affe- 
zionarsi e ad ogni cosa ed a ogni luogo diventava 
addirittura morbosa. Per questo, intatto nel suo 
piccolo cuare, era rimasto un affetto solo tra tante 
delusioni, tante cose che passano e finiscono, un 
affetto che non gli era mai mancato, che non era 
mai diminuito: quello della sua mammina; un af- 
fetto anche tanto conteso da quella cosa terribile 
di cui egli conosceva tutta la malinconia e tutto 
lo strazio: la lontananza. 

Non aveva mai potuto avere tutta per sè la sua 
mamma come ogni altro bambino a cui la mamma 
lava il visetto ogni mattina e rincalza ben bene le 
coperte ogni sera. 

Per Lippy la nonna, tanto buona, era una neces- 
sità a cui bisognava adattarsi, mentre la sua mamma 
era la bella cosa che non si può sempre avere. Y | 

Anche quando erano insieme non potevano vo- 
lersi bene in pace, Leonetta e Lippy, perchè c'era 
il papà che non voleva carezze, non voleva moine, 
e non voleva sopratutto quel piccolo uomo attento 
e geloso sempre tra i piedi. mere 

Un giorno Lippy disse alla mamma che piangeva 
per questo: — Mandiamo il papà da un'altra donna 
che non abbia bambini, e se tu sarai triste di non 
avere più un maritino, sarò io il tuo maritino, e ti 
bacerò sugli occhi come il papà. — Ma Ugo intese 
e fu deciso lì per lì che Lippy andrebhe in collegio 
per prepararsi all'ammissione all'Accademia Navale, 
perchè chi ha il papà marinaio dev'essere marinaio. 

Lippy ne pianse per tre giorni e disse ai suoi pic- 
coli amici che voleva morire, perchè era annotato 
di vivere, e che la vita è una ben triste cosa e so- 
pratutto una cosa uniforme e monotona. Che cosa 
avrebbe potuto vedere quando era grande, se aveva 
visto tutto, se aveva girato dappertutto ? 

La laguna di Venezia? I giardini di Spezia colle 
palme in fila come å soldati? Taranto colla villa 
Peripato e il lupo che pare un cane? E San Pietro 
e il giardino zoologico? Che cosa gli restava più 
da vedere ? Niente. 
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— Ma potrai andare all'estero! — esclamavano 
i suoi piccoli amici stupiti. 

— All'estero è lo stesso! Dice îl papà che è lo 
stesso, e lui lo sa bene, ha girato tutto il mondo! 
— rispondeva Lippy alzando le spalle, — le città 
son tutte eguali, cambia il nome delle piazze, il 
nome delle strade, la lingua che parlano gli uomini 
tra loro. A Taranto dicono « guiglio n a Venezia 
« putelo » all'estero «kind» o «baby» ma vuol dire 
lo stesso, è sempre tutto lo stesso. 

— E allora che cosa farai? 

— Farò l'ufficiale di marina — rispondeva Lippy 

rassegnatamente. — E papà che vuole che faccia 
iciale dì marina. 
Lippy era triste sopratutto perchè capiva che 
il papà stava per prendere la rivincita, e presto la 
mamma bella, più bella di tutte le altre mamme 
degli altri bambini, la sua mammina bionda dai baci 
e dalle carezze dolcissime, se la parterebbe lontano, 
tutta per sè, tutta la vita per se; e lui, Lippy, non 
avrebbe più niente nel mondo tanto vasto, tanto 
cattivo, mai assolutamente più niente. 


ANITA pr Donato, 


LA GUERRA D'ITALIA. 


(Dai bollettini ufficiali), 


Lo operazioni dal 22 al 29 luglio. 

23 luglio. — Tra Chiese e Astico la notevole at- 
tività dei nuclei esploranti diede luogo a qualche 
scontro di pattuglie con esito a noi favorevole. 

Nella valle dell'Avisio la nostra artiglieria pra- 
vocò un incendio nella batteria nemica di mante 
Camorciao, impedendone poscia con precise raffi- 
che di interdizione il sollecito spegnimento. 

In Carnia grosse pattuglie nemiche, che erano 
entrate nel raggio di azione delle nostre mitraglia- 
trici del monte Granuda Ao Dogna) e di monte 
Rombon Ito Seebacl), vennero prontamente fu- 
gate. Nuclei di armati e lavoraton presi in pieno 
dal nostro tiro fra Zusniza e Malborghetto, in 
Valle Fella, furono dispersi. 

Su vari tratti del fronte Giulio i tiri dell'arti- 
glicria avversaria provocarono Venergica reazione 
delle nostre batterie. 

Nella scorsa notte, a malgrado delle dificili con- 
dizioni atmosferiche e della difesa nemica. nostre 
aeranavi bombardarono efficacemente le batterie 
nemiche postate sul monte Hermada e gli impianti 
ferroviari del tronco Opcina-Gabroviza. 
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24 luglio, — Nella giornata di ieri il nemico spic- 
gå maggior attività sulla fronte tridentina: suoi nu- 
clei molestarono nostri lavoratori presso Tierno 
(Mori); tentarono di avvolgere un nostro posto 
avanzato in Val PSosina; si avvicinarono alle no- 
stre posizioni in Val Zanca ttorrente Vanoi), in 
Val San Pellegrino e in regione Oherbacher, Le 
sue artiglierie batterono con maggior frequenza 
vari tratti delle nostre posizioni della Valtellina c 
delle Valli Camonica d Giudicarie, Ovunque å no- 
stri pasti di fanteria respinsero nettamente Pavver- 
sario e le nostre batterie controbatterano valida- 
mente quelle nemiche. 

In Vol Rimbianco (Sinistra Rienz), riuscimmo 
a sorprendere col tiro delle nostre mitragliatrici un 
riparto avversario, fugandolo e infliggendoygli per- 
dite sensibili che poterono poscia essere accertate. 

Sul fronte carnico Vazione delle artiglierie venne 
specialmente rivolta å contrastare l'attività lavora- 
tiva avversaria: disperdemmo nuclei nemici al Gio- 
go Veranis (Degano) ed in Valle Seebach. 

Sul fronte Giulio si ebbe qualche scontro di pat- 
tuglie ad est di Gorizia, e la lotta delle artiglierie 
fu più violenta del consueto nelle zone del Mrz/i, 
del Vodil e nei pressi di Castagnevizza. 

Due nostre squadriglie da bombardamento, seor- 
tate da apparecchi da caccia, eseguirono una in- 
cursione col lancio di bombe sut baraccamenti mi- 
litari e gli impianti ferroviari nemici a San Da- 
niele del Carso. Ad onta del violento fuoco antiae- 
reo, l'operazione potè compiersi efficacemente. Tutti 
i velivoli fecero ritorno a prepri campi. 

3 luglio. — Sul fronte dentina tentativi ne- 
mici di sorprendere i nostri posti avanzati presso 
il Jago di Loppio, e in regione Possi, ad oriente 
del Garda, e nella zona di Cosmagnon Pasubio), 
furono prontamente repressi. 

Le nostre artiglierie colpirono una ridotta nemica 
in regione Lares (Adamello): presero in pieno la 
sede di un Comando austriaco sull'altopiano di 
Tonezza; dispersero gruppi di lavoratori e di ar- 
mati in Valle «FAstico e in Val Gulmarara è pro- 
vocarono l'incendio di un deposito nemico di esplo- 
sivi a Co/bricon. Sul fronte Giulio scambi di raffi- 
che di artiglieria, più frequenti e nutrite nella conce 
di Plezzo, dove baraccamenti militari nemici furono 
colpiti, e sul Carso, ad oriente di Janiano, 

26 luglio. — Lungo tutto il fronte consuete azioni 
di artiglieria e attività di nuclei in esplorazione. 

Nella notte sul 25 un attacco parziale, tentato dal 
nemico a sud-ovest di Castuyrnevizza, si infranse 
sotto il nostro fuoco, 
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Mantovani in bottigiio brevet- % 
tata a cof marchio di fatbrisa 


ARTURO CORTELLA, Agente Gencralo per Vitolia, Wla G. Pomba, 18, TORNO. 


Lo spirito francese confemporaneo $i 


var — —— 
vagliu et 1203, en, Melara 


Stampato su carta della SO CIETÀ ANONIMA TENSI, Milano renne DI CARTE E CARTONI PATIWATI 
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La scorsa notte una nostra aeronave, portatasi 
di sorpresa in condizioni atmosferiche avverse su 
Santa Lucia di Tolmino, rovesciava una tonnellata 
di alto esplosivo su quegli impianti ferroviari, dan- 
neggiandoli fortemente, 

27 luglio, — A Malga Zurez (oriente del Garda), 
in valle Cordevole e nell'alto Beite nostre pattu- 
glie provocarono piccole azioni con esito a noi fa- 
Yarevole. Tentativi di attacco di nuclei nemici alla 
testata di val Dogna, sul Rombon e al Dosso Fair 
vennero respinti dai nostri posti avanzati, 

La lotta di artiglieria, assai moderata sul fronte 
rrifentino. durò violenta nella giornata di ieri su 
alcuni tratti del fronte Giulio, particolannente fra 
Dosso Faiti e Castagneziz za. 

28 luglio. — 1 quotidiani combattimenti di arti- 
glieria furono ien alquanto vivaci tra la Zugna 
Torni e la Veilarsa. nell'Alta Val Dogna, sul 
. Hh, e sul Messo Paiti. 

Le fanterie si limitarono ad azioni di pattuglie. 


ITALIANA 
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una nostra trincea sul Mrzli (Monte Nero), non 
produssero alcun danno. 

L'attività aerea fu sensibile su tutto il fronte. La 
sera del 27 un nostro dirigibile bombardò efficace- 
mente la linea ferroviaria tra Santa Lucia di Tol- 
mino e Bazza di Modrea, e alcuni nostri velivoli 
danneggiarono gli impianti militari di Opcina. Sta- 
mane una grossa squadriglia protetta da apparec- 
chi da caccia, rovesciò quasi tre tonnellate di bombe 
ad alto esplosivo sulla centrale elettrica di Irin 
e sui baracemmenti della 17 di Chiapovano. 

29 figlio. — La notte sul 28 pattuglie nemiche, 
scese dal passo Le Selle, in Val San Pellegrino, 
iniziarono, con l'appoggio delle artiglierie, un'azione 
di fucileria e di mitragliatrici contro le nostre linee. 
Vennero disperse dal rapido ed efficace intervento 
delle nostre mitragliatrici. 

Nella giornata di ieri Vattività delle artiglierie fu 
più notevole fra Val Camonica e Val d'Astico, 


nelle %% di Fiemme e di Fassa. al Rombon cal , 


Dosso Faiti. 


Ieri sera una nostra poderosa squadriglia da bom- 
bardamento, scortata da apparecchi da caccia, rin- 
novò l'incursione sugli impianti militari di Zdria e 
sui baraccamenti di Va? Chiapovano, lanciandovi. 
ad onta del nutrito fuoco antiaereo, circa quattro 
tonnellate di bombe ad alto esplosivo. Al ritorno gli 
apparecchi di scorta contratti arditamente 
i numerosi velivoli nemici le e dopo 
averne abbattuti due, raggiunsero incolumi la squa- 
driglia già felicemente atterrata al propro cam de 
3o luglio. Nella giornata di ien l'attività combat- 
tiva fu notevole su parecchi punti del fronte tri. 
dentino: piccole azioni con esito å nor favorevoli 
si svolsero nell'A/ta Valfurva, dove  catturammo 
prigionieri, nella depressione di Leppie (orten 
del Garda), in Val San Pellegrino e sul monte 
Piano: la lotta delle artiglierie fu più vivace in 
Val Lagarina. RA 25 

Sul 1 Giulio sensibile attività aeren: un w 
livolo nemico, colpito da un nostro aviatore, Pre- 
cipitò ad oriente di Tolmino. 


si in cacce 


Due potenti mine, fatte brillare dal nemico sotto 


IGOTTOSI è REUMATIZZATI| 


ISPECIFIQUE BEJEAN 


r A i SETE ità Mediche come il più effi. 
gi Questo rimedio è da più di vent'anni considerato dalle Ri REUMATISM ALIA 
* 


Cawr contro le manifestazioni dolorose della GOTTA del and per convincere dei sor- 
o x 


un Bel Seno 


Tutti sanno che la bellezza delle forme è assai ap- 
prezzata dagli Orientali, e che le loro donne sono mae- 
stre nell'arte di acquistare questo 
incanto di cui sovente la Natura 
si mostra avara. Non soltanto in 
Oriente, tuttavia, un seno armo- 
niosumente sviluppato e sodo è 
considerato come il coronamento 
della bellezza muliebre, ed ogni 
donna annette quindi una gran- 
dissima importanza a que 
sto vantaggio e giustamente 
lo ambisce. 

Per ottenere questa bel- 
lezza del seno, che è in- 
canto e seduzione, le donne 
iniziate fanno uso delle Pi- 
lules Orientales che solo 
usseggono la virtù di svi- 
kesre il seno, renderlo so- 
do e ricostituirlo. 

Le Pilules Orientales svi- 
luppano il seno senza ingrossare la taglia e conven- 
gono quindi tanto alle signorine quanto alle donne 
adulte. 

Le Pilules Orientales sono approvate e prescritte 
dai medici di ogni paese e non sono mai nocive 
alla salute. 

J. Ratié, farmacista, 45, Rue de I'Echiquier, Paris. 
Flacone con istruzione L 7 franco: contro asse 
gno L. 7.35: — presso i depositari seguenti: Farmacia 
del Dottor Zambeletti, Piazza San Carlo, 5, Milano. — 
Farmacia Inglese di Kernot, Strada San Carlo, 14, 
Napoli. — Carmelo Riccobono. Piazza Visita Poveri. 
Palermo. — A. Manzoni e C. via di Pietra, 91, Roma. 
— Giuseppe de Stefani & Figlio, Verona. 


GENOVA 


HOTEL ISOTTA 


Rimesso completamente a nuovo, Tutto il comfort 
moderno. - Camere con bagno. Prezzi modici. 


Nuova direzione : Adolfo Gallo. 


GRAND HA 


0 SALSOMAGGIORE o 


di 23 ore esso calma i più Violent dolori. — Un so 
prendenti effetti di „uesto medicamento — - —=- 

Si trova in tutte lo buone Farmacie 
Deposito genorale: 2, Rue Elzéulr - PARIS 


TE e C. 


MONZA 


La miglior Casa per 
Biancherie ai famiglia. 


‘gratis, a rict esta 


Osella-Ricordo della Difesa antlaerea 


rappresentante 11 Jeone col bre chiuso perche im tempo ili 
guerra ~ II grido delle vedette - 1 artana di combattimento e 
sotto 11 motto dettato da d Annunziu 
In vendita in oro - argento - bronco presso 
PALLOTTI & COC. Gioielleria VENEZIA. 
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ERVEILLEUSE | 


CONTRO La 


2 
CANIZIE 


LOZIONE RISTORATRICE 
“EXCELSIOR, 
ci SINGER JUNIOR 


ROA in COL OVANILE A? CAPELLI 
INNDCVA = NOW MACCHIA 


FRIMARIA FABURICA ITALIANA | 
DI CAMICETTE 
sorta da appena cinque anni è la più ri- 

& nomata del Regno, essendo riuscita a pro- 
durre delle bellissime b/onses pari a quelle 
che venivano da Parigi. Possiede il più å 
esteso assurtimento, le migliori novità | 


esclusive, le più originali creazioni a prezzi 

mitissimi, pur garantendone la accurata 

confezione e l'ottima qualità della merce. 
Ingrosso — Dettaglio. 

i CATALOGO GRATIS richiederlo alla 

DENSE Sede in TORINO, Via Garibuidi N. 38 


å „ MILANO, Galleria De C jstefori 
S 5 5 » I E Istoforis, 
vecursali: ROMA, Via dei Condotti, 80.90. 


Prezzo L. 5 franco dl porto 


USELLINI & C. - MILANO 
Via C. BECCARIA, 4 


MILANO - Via Cesare Beccaria, 1-MILANO. | lu. 


INCENIRA VANI Reno 

È \ A n | ear È UNITO CON 
: {PASSAGGIO COPERTO AL 
2 , R.STABILIMFNTO BALNEARE 


MODERNE HOTEL MANIN & PILSEN: . E: BENAZZO Diner. Genen. 
GRAND RESTAURANT PILSEN fFacilitasioÅi per lungo soggiorno; San Marco - VE N E ZIA. Telef. 9536 1. 


= ADA NEGRI GRAGUSAMOLET! 
E E S O L I T A R IE Miniature e Filigrane, ae, XIMENES, 


M å ø 
; emor1e ed Acquefor ti, edizione bijou. ,.4— 
ALTRA VITA. — LE CONFES- 

10, Erano un po" dimenticati; la prematura pe 


RA APER TA ech - IL POSTO DEI VLOCHIL + NELLA NEB- 
Sono poemetti in prosa, pieni di È . 
TO, «CLARA WALZER, 5 prosa, pieni di arguzia e di Amour. Un po" 
tore siciliano li furà ricercare, 


180, » UNA € 
å TACIFORNN: 


UNS SERVA. - LA PROMESSA. . ANIMA BIANCA, < GLI Air 
O e e scapigliati, ma toccati con grande nobilt 


Nativi: Gå 


47 DI US å e con arte squisita. 


rdita del delicato scrit- 


Un elegante volume in-16, di 344 pagine: CINQUE LIRE. 


DILIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN THLANO, VIA PALERMO, 12, E GALLERIA VITTORIO EMANUELE 64-66 68. 
NUELE, . 


SOGIETÀ ANONIMA ITALIANA 


GRO ANSALDO 6 


GENOVA 


CAPITALE SOCIALE IL. 50.000.000 INTERAMENTE VERSATO 
SEDE LEGALE IN ROMA - SEDE AMMINISTRATIVA E INDUSTRIALE IN GENOVA 


ELENCO DEGLI STABILIMENTI 


STABILIMENTO MECCANICO, Sampierdarena. 

STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DI LOCOMOTIVE, 
Sampierdarena. 

STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DELLE ARTIGLIE- 
RIE, Sampierdarena. 

STABILIMENTO DELLA FIUMARA PER MUNIZIONI DA 
GUERRA, Sampierdarena. 

STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DI MOTORI A 
SCOPPIO E COMBUSTIONE INTERNA, San Martino (Sam- 
pierdarena). 

STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DI MOTORI DA 
AVIAZIONE, San Martino (Sampierdarena). 

FONDERIA DI ACCIAIO, Campi (Cornigliano Ligure). 

ACCIAIERIE E FABBRICA DI CORAZZE, Campi (Cornigliano 
Ligure). 

STABILIMENTO ELETTROTECNICO, Campi (Cornigliano Ligure). 


STABILIMENTO 
gliano Ligure). 

FONDERIA DI BRONZO, Fegino (Cornigliano Ligure). 

STABILIMENTO PER LA FABBRICAZIONE DI BOSSOLI 
D'ARTIGLIERIA, Fegino (Cornigliano Ligure). 

CANTIERI OFFICINE SAVOIA, Cornigliano Ligure. 

FABBRICA DI TUBI, Fegino (Cornigliano Ligure), 

CANTIERE AERONAUTICO, Borzoli (Mare). 

CANTIERE NAVALE, Sestri Ponente. 

PROIETTIFICIO ANSALDO, Sestri Ponente. 

FONDERIA DI GHISA, Pegli. 

STABILIMENTO PER LA FABBRICAZIONE DI MATERIALI 
REFRATTARI, Stazzano (Serravalle Scrivia). 

OFFICINE ALLESTIMENTO NAVI, Molo Giano (Porto di Genova). 

MINIERE DI COGNE, Cogne (Valle d'Aosta). 

STABILIMENTI ELETTRO-SIDERURGICI, Aosta, 


METALLURGICO DELTA, Fegino (Cornl- 


STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DI LOCOMOTIVE, Sampierdarena. 


UNA LOCOMOTIVA PER LE FERROVIE DELLO STATO, 


. 
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Disse il porta a una damina aurata: 
“chi vi ha fatto quel volto come un giglio 
a morbido e nivale?! E quale fata 

vi ha profumato dl labbro sì vermiglio?! ,, 


E la damina: “ È Varte min squisita. 

Di primareri mi ha soffuso il viso 

la Crema e Vellutina Margherita; 
mi ha posto sulla bocca il paradiso 

i Dentifricio; e il Dermapim soave 
compì la mia hellezza.... e sciolgo un’ave!.. +, 


Ebbro il poeta: “e quelle unghiette rosa 
che senza tregua lacerano il cuore?!,, 
* La Pim divina, fulgida, odorosa 
che sa è segreti per destare Amore !, 


Go, È pp 
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LA MIGLIORE PENNA OGGI'ESISTENTE. ~ 
Perfetta e costante fluldità dell'inchiostro basata sul fenomeno dellaZcapiliarità. 
Costruita a Janesville (Stati Uniti) e brevettata in tutto il mondo. 
Modello Safety di sfenrezzn n chiusurn N. 20 N. 23 N. 24 N.25 N. 26 N. 28 
ermetiea-inversnhbile a riempimento ca- ETE -=F — OE 
mune a automatico a scelta. ......... L.18 L.22 L. 27 L. 34 7.44 L. 50 


Lo stesso modello con anello ro „21 n 25 n 31 » 37 — 
Lo stesso modello con 2 anelli oro „23 „ 25 „ 31 „49 Dai = 


Inchiostro PARKER per Fontains pens, finissimo, 
in flaconi da L. 0.70 - L. I - L 3.— (astmecio di v aggio). 


I CELEBRI PRODOTTI da toeletta della 
PROFUMERIA ITALIANA MARGHERITA 


si vendono presso tutti i negozianti 
di profumeria e grossisti. 


Esigerla in tutta lo principali Cartoleria del Regno o presso i Conc ess. Gonerali per I Italia e Co'onia 


Ing. E. WEBBER & C. (Casa inglese) MILANO, Via Petrarca, 24 D. 
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Anno XLW. - H. 31, - 5 Agosto 1917. ITALIANA UNA LIRA 1 Numero (Estero, fr. 1,80) 


Ver tutti gli articoli e i disegni è riservata la proprietà artistica e letteraria, secondo le leggi e i trattati internazionali. dm; 
Copsright by Fratelli Treves, August Ltb, 1917. 


FRANCIA E ITALIA NEL TERZO ANNIVERSARIO DELLA GUERRA MONDIALE. 


I gunidiani delle Alpi: Come il primo giorno, così oggi e domani, (lia. dî Georgen Seat 
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INTERMEZZI. 


Cesare Battisti sulla via del supplizio, 
Ii ainovo. 

La fotografia di Cesare Battisti condotto al 
supplizio, pubblicata nelfultimo numero del- 
l'intestrazione IGN A. ha qualche cosa del- 
l'immagine sacra. Il martire tra i suoi carne- 
tici è il trionfatore. Lo conducono alla morte, 
lo consegnano inerme al carnefice, eppure 
egli è il padrone, è il dominatore, tra gli 
sgherri obesi o idioti che lo circondano. In 
lui c'è la maestà serena di una idea, negli al- 
tri la bestialità ottusa dei servi. Ecco, in quel 
gruppo che ci mette le lagrime agli occhi, 
cè il nostro sangue gentile, e il loro siero 
torbido. Una fronte sola alta, quella del mo- 
rituro. Le altre sono schiacciate dal pugno 
deformatore d' un dio iracondo. Guardateli 
quei soldati del boia; sembrano 
tagliati nello stesso legno della 
forca. Hanno qualche cosa del- 
Fautoma. E quel panciuto ufi- 
ciale che li comanda, flaccido 
e gonfio, con quelle guancie da 
schiafli sonori, e quel gradasso 
freddo e duro che viene ultimo. 
sembrano scelti apposta perchè 
nei secoli si perpetui l’onta, lo 
scherno, lo schifo per l'Austria 
c i suoi sanguinosi sagrestani. 
E bene che questa fotografia 
resti, venga diffusa a migliaia 
di copie, sia mandata in tutti i 
paesi del mondo. Bisogna che 
si veda chi è morto e chi lo 
fece morire. 

E guardate Cesare Battisti. 

Non è un uomo; è un' anima. 
C'è una spirituale lievità nella 
sua snella persona. Quella fron- 
te marmorea è pura da ogni 
pensiero che non sia sublime. 
Nel fierissimo volto non c'è che 
volontà. Pare che egli stesso 
sia T arbitro del suo destino. 
Tra lui e gli altri che gli stanno 
a pochi passi, c'è una immen- 
sità. Egli è in un mondo so- 
lenne e sereno; essi calcano 
con passi rozzi il fango della 
terra. II loro silenzio è bovino: 
il silenzio della vittima è rac- 
coglimento tenuce intorno a un 
pensiero immenso e profondo. 
Egli ha raggiunto con acuta e 
dura discriminazione la verità ; 
i suoi custodi non sospettano 
nemmeno che l'ideale esista; 
sono gli esecutori atoni, il greg- 
ge sordido e quieto, la gente 
che sgozza per stupidità, che 
ubbidisce per viltà, che non de- 
sidera che l'osso da rosicchia- 
re e il covile dove sdraiarsi, 
e sogna la grande ubriachez- 
za brutale e vermiglia attorno 
alle ciotole di terraglia ineri- 
nata. 

Cesare Battisti è nelle loro 
mani, ci pare che lo sia anco- 
ru, che tanta erba non sia cre- 
sciuta sulla sua fossa, che duri 
ancora questa sua vid crucis 
della quale contempliamo tremando una delle 
stazioni. Vedete come egli pare in cammino 
verso mete e soli remoti. Egli ha l'agilità ri- 
posata di chi comincia il viaggio, non di chi. 
stanco di strade e di fortune, sta per arri- 
rare. 

E quelli che l'hanno ucciso non devono 
pensare che la sua strada sia finita. Essa esce 
da Trento, viene verso i monti. I nostri 
soldati ne ritroveranno la traccia tra I erba 
dei sentieri che si arrampicano verso le no- 
stre trincee e le nostre tende. 

Verrà giorno che quest'uomo che l'Austria 
ha stretto entro una piccola fossa, sarà in 
tutta Trento liberata. Dove saranno allora 
ali sgherri che lo hanno condotto al sup- 


MILANO - Via Manzoni, 16 


Erma di 


Vedova di Giov. BARONCINI | 
| 


BIANCHERIE 


Corredi da Spoza, da Casa, per Uomo. I 


plizio, queste odiose faccie incoscienti, che 
fr macchina fotografica denuncia all' avve- 
nire? Il loro benigno imperatore li ha con- 
segnati alla storia. In riconoscenza dei loro 
servigi li ha fatti esporre al ludibrio dei po- 
poli liberi. Strumenti ciechi ma acconci alla 
macabra bisogna essi non hanno per noi 
neppure un nome umano che faccia pensare 
a una casa, a un padre tremulo, a un gri- 
dar festevole di bambini; ma il nome giallo 
e funebre dell Austria, che evoca davanti 
alla fantasia i cadaveri penzolanti al vento, e 
il volo nero dei corvi, 


In riva al mare, sui monti, alle acque il 
giuoco trionfa. Il ministro Orlando ordina 
che le bische siano perseguitate; ma esclama 
con una certa aria sconsolata: « bisogna che 


Cesare Battisti inaugurata il 22 luglio sul Pincio in Roma, 


dello scultore Giuseppe Guastalla. 


l'opinione pubblica ci aiuti». Se aspettiamo 
l'opinione pubblica stiamo freschi. L'opinione 
pubblica giuoca al lotto; figurarsi se ha vo- 
glia di prendersela col chemin de fer e col 
poker! No, in questa campagna, la pubblica 
opinione non serve a niente: serve la pub- 
blica sicurezza. Quella sì, se abbia ordini 
recisi, e non temperati dalle convenienze, 
potrà fermare le roulettes, e requisire i ca- 
vallini. Ma intendiamoci: li potrà fermare 
per poco. H giuoco è peggio della Fenice: 
rinasce dalle sue ceneri. Ogni tanto l'autorità 
då una cenciata violenta; ilbiscazzieri spu- 
lezzano via, ma, partendo, prendono il bi- 
glietto d'andata e ritorno. E i giuocatori messi 
in contravvenzione chiedono? giustizia al cuor 
dolce del pretore. II pretore assolve sempre 
i giuocatori, forse per il dispiacere d'aver 
sempre a dar sentenze di reati piccoli e sec- 
chi come i noccioli di ciliegia. Forse sospira 
i delitti grossi, scarlatti di passione. Poi, an- 
che il pretore è uomo, e non c'è niente che 
rompa il tedio della vita, come un sette e 


mezzo... ; * 
Se non ci fosse di mezzo l'antipatica pro- 
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sperità dei biscazzieri, mi verrebbe quasi 
voglia di dire: e lasciateli giuocare, questi 
imbecilli !... Quando vedo persone che hanno 
l'abitudine di credersi per bene, stare gomito 
a gomito con qualche signore mal conosciuto 
che ha una cert'aria tra il viveur e il bar- 
biere che rivela il baro mezzo miglia distante, 
mi rallegro che il giuoco unisca insieme il 
peccato e il castigo. 

Divina stupidità dei giuocatori. Dicono che 

è l'ebbrezza del rischio incerto che li esalta. 
Quale incertezza? Ma c'è ancora anime in- 
genue che trovano qualche cosa d'incerto nel 
giuoco? Non c'è nulla di più preciso, di più 
matematico: il giuoco è quel divertimento 
nel quale chi giuoca perde. Vince chi eser- 
cita l'ospitalità, offre il tappeto verde, le carte, 
i gettoni, accontentandosi di prelevare un 
piccolo obolo sul danaro che corre e ricorre 
da un giuocatore all’altro. O 
vince chi esercita I'onorata pro- 
fessione del giuocatore. Ma 
quella & gente che ha frequen- 
tato speciali università; e s'è 
consumata in studi profondi. 
Ci vuol altro che il giovane 
untorello per spiantarla! 

Il giuoco è dunque uno sto- 
lido piacere; ed è curioso che 
esso trionfi sopratutto nei luo- 
ghi dove ci dovrebbero essere 
spettacoli purificanti, come 1! 
mare, i laghi, i monti. Se que- 
sta gente che passa la notte 
intorno a un tavolo, a man- 
giarsi il fegato e a farsi man- 
giare la pecunia, potesse imma- 
ginare la gioia che dà agli spi- 
riti un po più sensibili e meno 
superficiali una bella campa- 
gna, si accorgerebbe d'essere 
nient'altro che dei gonzi, e di 
meritare le orecchie d'asino che 
si mettevano una volta ai bam- 
bini nelle scolette. 

Ma adesso son più che gon- 
zi, sono ripugnanti. Ammet- 
tinmo pure che a uno spirito 
superiore civilizzato, il flutto, 
il bosco, il prato sembrino te- 
diosi. Ci han da essere i sordi, 
se non altro perchè qualche 
medico campi sulle loro orec- 
chie. Ma che siano tanto sordi 
da non sentire il cannone, tan- 
to obliosi della vita da non ac- 
corgersi che, mentre essi giuo- 
cano i loro patrimonî, c'è un 
esercito intero che si svena per 
la salvezza e perla dignità del 
loro paese, è cosa che grida 
vendetta. 

Ora intimar loro di smetter- 
la è tempo perso. Ordinare cac- 
cie e persecuzioni poliziesche 
è illudersi che dieci minuti di 
acquerugiola dolce valgano a 
dissetare l'immensa terra scre- 
polata dal solleone. Non c'è 
che un provvedimento solo da 
prendere: costringerli a non 
esser giuocatori solo nelle ore 
nelle quali le nottole vanno a 
spasso, ma ad esserlo sempre, 
in tutte le ore del giorno, coram populo. 
Per via incontriamo tanti soldati che portano 
ricamata sul braccio una verghetta d'argento. 
Noi sappiamo subito che cosa sono: feriti; 
e ad essi guardiamo con riverente commo- 
zione. Ebbene, regaliamo un segno anche a 
questi feriti nella borsa; un asso di picche 
o un asso di quadri sul braccio. Li ricono- 
sceremo subito, e potremo gridar loro in- 
contrandoli: — Ciao, merlo! 


J Nohiluomo Vidal. 
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LA CERIMONIA DEL NASTRO AZZURRO ALLA FRONTE. 


(Laboratorio fotografico del Comando Supremo). 
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i Un gruppo di nostri acroplani. La rappresentanza di tutte le Nazioni Alleate. 
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| Un gruppo di nostri aviatori. I capitano D'Annunzio pronuncia ål discorso, 
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Un nostro ufficiale decorato du un colonnello francese. Un afticiale de 
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II presidente del Consiglio dei ministri francesi Ribot å . . . 
e it ministro Thomas ricevono Sonnino alla stazione. Med: George è ˙ A Arge 
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L'ammiraglio italiano Thaon di Revel parla con Vammiraglio francese 
De Ben, in attesa dell'arrivo del ministro Sonnino alla stazione di Lione. 


II generale Cadorna sale in automobile alla stazione di Lione. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
LALCONFERENZA DEGLI ALLEATI A PARIGI, 


Hr 


Il generale Cadorna esce dal Ministero degli Esteri, dove ebbe luogo la Conferenza. 


Il ministro Sunnino all'uscita da una seduto della Conferenza. 
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LILLUSITRAZIONE ITALIANA 


DAL FRONTE: VILLEGGIATURE. 


Monfalcone. | 


A Gorizia, in tutto il Friuli, non si trova un cielo 
d'azzurro cost ben carico. come è nei pomeriggi 
della buona stagione a Monfalcone; anzi, sulla piana 
dell Isonzo, il cielo pare come scolorita per troppa 
distanza dalla terra, e a volte si vorrebbe fantasti- 
care che il fiume gli abbia assorbito, bevuto tutto 
lui il colore, così, tra le secche chiare, sotto il cielo 
scialbo, prevalgono in lui le correnti di turchino: 
ei bianchi uccellacei che dal mare lo risalgono 
fanno sembrarlo ancora più pre- 
zioso. Ma dietro il Monte di Mon- 


(Dal nostro corrispondente speciale). 


strada. La stanza & intonacata come una cella, le 
carte sono tutte ammonticchiate con ordine sui ta- 
voli, col pesa sopra di qualche rottame d'ac o. 
Ma c'è ben altro da vedere nella nuova casa. L'a- 
mico mi fa salire per una scaletta ai piani supe- 
riori, che aspettano altri due colpi per franare del 
tutto, dove il vento, le notti di tempesta, ha da 
fare curiosa musica. L'amico mi ferma avanti un 
usciolo con le maniglie legate da fil di ferro. 1 
santuario ? / bachi da seta. Aperto l'uscio s'entra 
in una stanza di deliziosa penombra, con due vasti 


falcone, ancora verdissimo di pina- 
stre, e dietro F ostinata sua rocca 
il cielo è d'un indaco fermissimo 
e le nuvolette degli shrapnells met- 
tono tempo a sciogliercisi come un 
latte troppo vischioso. 

Dentro Monfalcone il sole che in 
ogni casa per più d'una breccia 
può arrivare fin alle cantine e alle 
fondamenta, il sole, nelle ore che 
può vincere quasi tutte le ombre, 
le ore canicolari, il sole diffonde 
sulla completa devastazione un sen- 
so d' incredibile riposo. Le pareti 
rosse e blu di certe stanze, delle 
case spaccate dal tetto all'andito. 
pigliano il sole come gioia di ban- 
diere. La solitudine delle strade e 
delle piazze sempre ingombre di 
nuovi rottami non désola: si trova 
naturale come nelle cittadine del 
mezzogiorno che nelle ore più cal- 
de nessuno si mostri. Anche qui 
pare che veramente tutti dormano. 
Dove? 

Ma uno non si domanda dove. 


zioni friulane, così difficoltose. Le donne, per lo 
meno, lo lasciano fare. Ma il soldato di fanteria 
non ce la pole. Giù, Appena arriva a riposo in 
qualche paese, per prima cosa gli tocca sapere 
che giunge dopo, la cavalleria, dopo l'artiglieria, 
dopo i bersaglieri, E la lega già fatta da quelle 
ammi più brillanti piuttosto che agevolare la via 
del pacifico intendere e del buon amore con le 
belle figliuole ha messo in mezzo malizie civetterie 
esigenze, e tutte l'astuzie della superbia femminile, 
gui tentata. Allora vedi girare per le strade del 
nuovo paese il fante mezzo impau- 
rito e mezzo rabbioso, al tempo 
stesso incuriosito e rassegnato, as- 
sai pronto alle malincome. Vanno 
a gruppetti di tre e quattro, col 
passo incerto di chi è slegato d: 
poco da una lunga prigionia, 
fermano impacciati avanti ai pan- 
chetti e alle stadere dei mercan- 
tini improvvisati e dei fruttiven- 
doli, si fanno prendere in mezzo, 
tutti gli rubano a 

E quando passa la bellezza indi- 
gena rivoltano il collo con quelle 
loro mostrine colorate, come un 
gregge sparpagliato col segno mar- 
cato sulla lana. E allora viene l'ad- 
pino e gherm loro la donna 
ridente sotto il muso. Guardalo, 
il bell'alpino: è piantato sui ca 
toni a gambe larghe, con un viso 
impassibile e una barba che gli 
dà l'età autorevole. Amministra le 
sue voglie con volontà sicura, ha 
Vastuzia elementare del monta- 
naro, fa il colpo al momento giusto. 

Per non subire quell autorità il 
fante bisogna che si senta in nu- 
mero, quando può cantare in coro 


Sotto l'arco miracoloso di qual- 
che portone che non è voluto crol- 
lare un soldato scamiciato con 
pochi sterpi nccende il fuoco tra 
quattro mattoni per il suo caffè 
particolare, espresso, e pare il solo vivente, con- 
tento come Robinson. Negli orti interni, ora sve- 
lati, si vedono alberi con ciuffi alti di fiori e di 
frutti arancione che fanno ancora più vivo e puro 
e illuminante il cielo. Attraversiamo gli orti con 
le pozze aride scavate dai trecentottantuno della 
battaglia di giugno, ritorniamo su una via dove 
tutte le case han lasciato precipi- 
tare la loro onesta mattonaia giù 
per le scale e fuori del portone, f= 
stranissimo a considerare, case che 
scappano dalla loro stessa porta. 
Tiriamo avanti per la via senz'om- 
bra, con l'indirizzo in tasca d'un 
amico: d'un vero vecchio cittadi- 
no monfalconese, ora ufficiale del- 
l'esercito italiano, in sottordine del 
commissario civile di Monfalcone. 

Che strana affezione e cocciu- 
taggine di martirio! Egli se n'è 
restato li per due anni a noverare 
le rovine di tutti i bombardamenti 
nella città dov'era nato, cam- 
biando la sede dell'ufficio via via 
che i soffitti gli precipitavano sul- 

la groppa, con le scheggie che gli 
racassavano il tavolo mentre sta- 
va a mangiare, che gli bucavano 
la bagnarola onde stava per 
prendere il bagno. Per salvare i 
documenti municipali restava sot- 
to le rovine fino a trarneli tutti. 
Oggi la lasciano abbastanza in 
pace, ma per due lunghi anni Mon- 
falcone non ha avuto mai un mo- 
mento di reyuie. 
Giorno per giorno, a ogni sibi- 
lo di proiettile in aria, il mio a- 
inico posava la penna, socchiu- 
deva gli occhi, e aspettava la de- 
tonazione. L'esperienza natale del- 
le distanze l'aiutava a compren- 
dere subito in che punto della città era Ja nuova 
rovina. Questa è caduta vicino alla casa di mio 
padre; questa vicino alla casa di mia sorella : 
questa vicino alla Chiesa. E una delle prime e 
più vaste rovine fu della casa dov'era venuto alla 
luce. Non ho ritrovato nemmeno una fotografia 
di mio padre. Ma parlando soffovava i suoi dolori 
personali con dilucidazioni d'indole burocratica. E 
qualche volta conveniva ridere: come quando ac 
correndo sul luogo d'un nuovo disastro gli toccò 
di trovare primo fra le macerie il ritratto d'una 
vecchia amante... 


L'ufficio dell'amico questa volta è sotto terra e 
piglia luce dalcerte ferratellefalte, all'altezza della 


PASTINE GLUTINATE Pinin 


Y. O. Fratelli BERTAGNI — Nologna- 


L'Isonzo a Tolmino e veduta del Pan di Zucchero. 


graticci, sospesi a mezz'aria, l'uno sopra l'altro, me- 
diante un caro paziente congegno di fili di ferro 
agganciati alle pareti alte e al soffitto. E su i due 
npiani, accumulati e divisi, i bozzoli, quelli d'un 
oro spento, quelli d'un argento grigio, tutti grandi 
a un modo, senza macchia e ammaccature, leggeri, 
finissimi, che daranno domani l'interminabile, squi- 


Tolmino: H Pan di Zucchero. 


sito, lucente filo di seta. II simbolo del lavoro com- 
piuto coi metodi più soavi che la Natura insegna 
e l'avventura più silenziosa: e nella piccola stanza 
una frescura disereta, e tra Je imposte il bagliore 
del sole sugli orti verdi e le rovine bianche, e l'o- 
recchio che non arriva a sentire altro rumore che 
quello dell'orologio nella tasca del tenente mon- 
falconese, Pago della meraviglia che ha mostrato, 
ora mi racconta tutte le cure che ci sono volute 
per portare la cultura dei bachi sino a quel punto. 
E poi pussa naturalmente a raccontarmi gli epi- 
sodi dell'ultima guerra, e la gioia durante l'azione 
di buttarsi avanti per la strada a lui molto nota 
del Lisert, di sgranchire le gambe verso le spiag- 
gie dei suoi vecchi approdi, 


* 


Nimis. 


Non si può negare che l'alpino ha un talento 
speciale per entrare nelle grazie di queste popola- 


specialmente. Infine anche il suo 
modo di combattere e d' ubbidire 
è tale: per carità non ci sepa- 
riamo, stiamo vicini, che si v 
tanto meglio. Raffigurare gli obbiettivi, arrivarci 
da soli, intendere i comandi, ma è troppo difficile! 
L'alpino ha tutt'un'altra in iva personale, anche 
di fronte a novità pacifiche di famiglie e di visi e 
a difficoltà di linguaggio sconosciuto, si fa la stra- 
da da solo, con le sue risorse. E le ragazze poi 
cantano: 


Une volte o jeri biele, 
blanghe e rosse come un 
Cumò no, no soi plui bi 
consumade da l'amor. 
S'o savèssi. fantacinis 
ce che son pinsirs d'amor. 
a si mår, si va søtt tiare, 
e anghimò si sint dolor. 

* 

Nella riposante notte, con qual- 
che bagliore di riflettore all'oriz- 
zonte, per una strada di campagna, 
gli occhi di luce della mia scan- 
dalosa automobile hanno visto un 
soldato, un fante questa volta, che 
baciava nel viso una donna coi 
piedi scalzi. Ella cercava di sfug- 
gire alla noiosa spia d'acetilene; 
ma il soldato che offriva la schie- 
na alla luce tenne ferma la donna 
e non interruppe il lunghissimo 
sorso. 

E riebbero subito la loro ombra. 

Diåmine, anche il fante s' ar- 
rangia. ANTONIO BALDINI. 


for 


Tre nuovi volumetti delle “ Pa- 
gine dell'Ora ,. — Nella simpatica 
raccolta Le pagine dell Ora sono 
usciti tre nuovi volumetti dovuti 
a serittori eminenti che studiano 
sotto diversi aspetti il nostro seco- 
lare nemico. Alessandro Luzio, lo 
storico dei martiri dello Spielberg 
= ber e di Mantova, traccia con novità 
d'indagini e di documentazione la figura intima 
e stonca del bieco imperatore (Francesco Giu- 
seppe e l'Italia) inquadrandola nel suo tempo e 
nelle sue tragiche vicende. — Niccolò Radolico rias- 
sume in vigorosa sintesi, sotto il titolo Le colonne 
dell'Austria, i suoi studi sulla costituzione statale 
della Monarchia Danubiana, e dice le origini e la 
formazione secolare delle caste che formano la 
compagine dell'impero: l'esercito, il clero, la buro- 
crazia, la polizia. — Infine Gaetano Salvemini, lo 
storico della Rivoluzione Francese, il battagliero 
direttore dell'« Unità » afferma in Delenda Austria 
la necessità — non solo per Titalia, ma per la civiltà 
€ 1] progresso del mondo — di demolire questa mo- 
struosa sopravvivenza storica che è l'Austria, e di ri- 
vendicare le libere nazionalità dei popoli oppressi. 
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LUOGHI MEMORABILI DELLA NOSTRA GUERRA 


Quota 208 sud: ricoveri per le truppe. 
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dia 
HERMIDA 


S. Gisan di Dino 
7. (5 


Sbarramenti alla Mandria: strada ber Triste Monfalcone: trincee nell'Adria-Werke. 

— — 2323 A 

(Dal volume XI de LA GUERRA, dedicato a “La battaglia da Plava al mare, di prossima pubblicazione). 
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Parte a 


Nelle trincee di Quota 121: in fondo. if Debeli. 


Ouota 2% nudi icover in una dobna. 


(Labor. fat. ie Comandes Efie. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA BATTAGLIA DA PLAVA AL MARE. 


Siamo oggi in grado di offrire ai nostri lettori 
questi interessanti rilievi topografici delle opere di 
difesa nemica e del terreno dove fu combattuta la 
nostra grande battaglia di primavera. II tratto nero 
continuo segna esattamente la linea della nostra 
avanzata nella zona che va da Plava fino alle foci 
del Timavo, e fa vedere i molteplici ordini di reti- 
colati e di trincee nemiche superate dai nostri eroîci 
combattenti 


* 


La battaglia da Plava al mare fu una delle più 
grandiose e più aspre che si siano combattute su 
questo teatro delle operazioni. Essa resterà memo- 
rabile non solo per i risultati da noi ottenuti, ma 
anche per la potenza, non mai vista prima. dei 
mezzi bellici impiegati dalle due parti contendenti. 

L'Austria, che per l'inazione russa si era trovate 
le mani Hbere sul fronte orientale. aveva potuto 
accumulare i mezzi di difesa e di contrattacco sul 
nastro fronte. Noi possiamo dire di aver avuto con- 
tro di noi in quei giorni tutta quanta la potenza 


LA NOSTRA FRONTE SUL GARSO 
DOPO L' OFFENSIVA 


== Trincee 
somme»  Reticolati 


del Maggio- Giugno 1917 


guerresca dell'impero austro-ungarico: e tuttavia 
noi riuscimmo a portare innanzi le nostre linee, 
come si può vedere dai rilievi topografici che qui 
sopra riproduciamo, e a radicarci sopra posizioni 
che il nemico credeva d'aver reso inespugnabili. 

I risultati positivi di questa nostra offensiva di 
primavera, assai notevoli per gli obiettivi tattici 
raggiunti, non furono meno importanti per il danno 
inflitto al nemico. Oltre ai 24 260 prigionieri (dei 
quali 634 ufficiali), si calcola che almeno 100 000 
uomini siano stati messi fuori combattimento. Nes- 
sun ostacolo, nessuna forza trattenne o fece esitare 
le valorose fanterie nostre. le quali lottarono in- 
stancabili per 18 giorni, senza tregua, senza ristoro, 
su terreni aspri, nell'arsura dei calor quasi estivi, 
impetuosamente assalendo, tenacemente difenden- 
dosi. 

Efficacissima sempre fu la fraterna cooperazione 
dell'artiglieria d'assedio, da campagna. da monta- 
gna: talune batterie da campagna non esitarono a 
portarsi sulla linea di fuoco. Validissimo concorso 
prestarono 10 batterie di medio calibro dell'eser- 
cito inglese e le artiglierie della R. Marina. 


ada tran SCALDA CHILOMETRICA 


0 1 2 3 


(prima dell" offensiva) Km. Km. 


Le batterie di bombarde e le compagnie di mi- 
tragliatrici si distinsero singolarmente, per valore 
d'uofnini e per esattezza di fuoco, le prime distrug- 
gendo reticolati e trinceramenti nemici, le seconde 
accompagnando i fucilieri all'assalto o difendendo 
strenuamente posizioni assalite. Se la cavalleria 
non trovò l'impiego tattico suo particolare, essa 
concorse ampiamente, con ufficiali e con soldati, 
alla costituzione di batterie di bombarde e delle 
compagnie di mitragliatrici, dando un largo tributo 
di sangue. Prezioso il concorso degli aviatori pro- 
digatisi senza risparmio, instancabili, con ardire 
senza pari nella ricognizione e nell'offesa. Tutte le 
specialità dell'arma del Genio si distinsero, rinno- 
vando antichi e recenti fasti, nel lavorare con fred- 
do coraggio sotto il fuoco nemico, nel combattere 
anche, quando occorse, accanto alla fanteria. Zap- 
patori, telegrafisti, pontieri, minatori, ferrovieri, ae- 
rostieri, teleferisti, rivaleggiarono in bravura. In 
modo eccellente funzionarono tutti i servizi: di Sa- 
nità, di Croce Rossa, del S. O. M. di Malta, di sus- 
sistenza e di commissariato, automobilistici e fer- 
roviari. 


È USCITO : 


Il Re, le Torri, gli Alfieri venti 


romanzo di 


D'AMBRA 


Dilek CONSISSIONI E VAGLIA AGLI Et FRATELLI Treves, Via Parerso, 12, E GALLERIA VITTORIO EMasusce, 64-66-68, Milano 
i LANO. 


LXXVIVI. 


G. Riva, di Cortenuovaal Pia- 
no ('68),m aft dec. med. arg. 
7 giugno su Altip. d' Asiago. 


Giovanni Davia; di Sa- 
landra (1897), sottoten. 
3 aprile sul Carso. 


Alfredo La Manna, da Ter- 
mini Imerese, ten. 11 otto- 
bre sul Veliki-Hribach. 


Michele Silvestri, di Molfetta 
(1891), sottot. dec. med. arg. 
2 dic. 1915 a San Martino. 


Alcide Asti, di Milano (1555), 
sottoten, aviatore. 21 ma ggio 
a Torino, causa incid. aviat. 


CADVTI PER La PATRIA « 


Riccardo Vaccari, di Mo- 
dena (1879), capit. di cav. 


25 ottobre 1915 sul Carso. nord di S. Caterina (Gorizia). 


Marco Pestoni, di Mi- 
lano, allievo ufficiale. 
20 maggio a Monfalcone. 


Enca Lorenzi, di Lo- 
nigo, allievo ufficiale. 
2 nov. a Castagnevizza. 


G. Gerarino, di Termini 
Imerese, sottot., al Per med. 
arg. 1.° nov. sul Pecinka. 


Giuseppe Pinacci, di Cata- 
nia (1895), sottoten. prop. 
med. argento. 10 gennaio. 


Cosimo Maraglino, di 
Massafra (1893), ten. 
1.° nov. sul Pecinka. 


Stud. Vittorio Oddini Sardi, 
di Genova (1895), sottoten. 
med. bronzo. Sulle Tofane. 


Emilio Scotti, sottote- 
nente. 1,” settembre a 
Selvapiana (Cadore). 


G, Morpu 
spttoten. 
arg. C 
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F. Saja, di S. Stefano Cama- M. Billi, di Firenze (1892), 
stra (1897), sottot.31 marzo a sottoten. bersaglieri ciclisti. 
Satt, nell'osped. di Cormons. 


Stud. Cristiano Nob. Costan- 
tini, di Fermo, sottotenente, 
14 agosto presso Gorizia, 


Enrico Laviosa, di Bologna 
(1897), sottoten. prop. med. 
arg. 17 maggio sul Cucco, 


Dott. 


Ernesto Aletti. di 
Roma (15yt h sottotenente 
3 giugno 1916 sul Cer 


L. Crova, di Trevi- 
so (1591), vagina. 
aggio sul Carso, 


G, Nulli, di Barzano (18975 
sottoten. dec. con med. arg, 
22-23 maggio sul Colbricoa, 


Manlio Basili, di Fer- 
mo, tenente. t3 augusto 
a Vertoiba Superiore. 


lat 


Alessandro Michetti, di Fer- 
mo, sottoten. 29 giugno per 
gas asfiss, sul Sun, Michele, 


t 

{ 

| 
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G. Carlo Abbati, di Firenze 
ed 


(1893), suttuten. dec. me 
arg. 14 ag. sul Nad Lugem. 


Alberto Mayr, dì Ferrara 
(1993). t ente artiglieria. 
prile in Macedonia. 
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GLI AVVENIMENTI POLITICI E MILITARI PRESSO GLI IMPERI CENTRALI. 


Il presidente dei ministri bavaresi x å å 
conte Hertling, che nella recente Hindenburg e Ludendorff a Berlino si recano a ricevere il Re di Bulgaria. 


crisi fu candidato a Cancelliere. 


Il conte Maurizio Esterhazy, 
pres. dei ministri ungheresi. 


i Ilellferich. 
Hindenburg. Ludendorff. L'incontro degli iali d' i 
Una seduta al Ministero degli Interni a Berlino, l'Imperatrice di ke pp he 
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GLI AVVENIMENTI POLITICI E MILITARI PRESSO GLI IMPERI CENTRALI. 
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L'ultimo ritratto del feldmaresciallo Mackensen, in co- Il monumento espiatorio inaugurato a Serajevs net terzo un- 
stume degli usseri Federico Guglielmo III di Prussia. niversario dell'uccisione degli arciduchi ereditari d'Austria, 


gli austriaci rappresentano Pultima battaglia chebbe luogo istovro a Garina e Vattacco o) Mente Santo. (Da vn iat tasten federco). 
A 


Come 


LA MEDAGLIA D'ORO AL GENERALE GONZAGA. 


Durante la recente conquista del Vodice fu pesto in ful- 
sida luce leroismo della ferree Divisione che dapo avere 
il 48 maggio conquistato la tremenda cima, l'aveva raffor- 
ata e meravigliosamente tenuta, malgrado una serie di 
aspri contrattacchi sferrati dagli austriaci, Quella ferrea 
Divisione era la 53° comandata dal principe Maurizio Gon- 
raga, che specialmente nel periodo tra il 47 maggio e il 16 
giugno aveva fatto lassù prodigi di valore, S. M. il Re di 
motu propria ha concesso al generale Gonzaga la medaglia 

d'oro al valor militare. La motivazione è la seguente: 
« Animato da fortissima volontà, da incrollabile tiducia 
nel successo delle armi nostre, con rara sprezzo del peri- 
colo si teneva, durante un intero mese di lotte accanite, 
a stretto contatto con le proprie truppe di prima linea, por- 
tando loro di persona, nei momenti på critici, la parola 
animatrice, incitandole con l'esempio alle azioni più ardite, 
rendendosi cosi primo fattore di quelle sesta memorabili 
che ci resero padroni del Vodice e che ci permisero di te- 
nerlo inespugnabile di fronte ai più accaniti sforzi nemici. » 

II principe Maurizio Gonzaga, nate a Venezia il 21 set- 
tembre 1861, è discendente dalla storica famiglia mantovana 
e fu nominato ufficiale il 24 aprile 1881. 

Sulla cima del Vodice è stata murata una lapide nella 

uale è detto: « La 53. Divisione di Fanteria — conquistò 
il Vodice il 18 maggio 1917 — I Comandante Generale 
Gonzaga diresse l'azione — da questa roccia duve rimase 
col suo stato maggiore — dal 17 maggio al 16 giugno 1917 . 


A PROPOSITO DELLE SOLITARIE 
DI ADA NEGRIL! 


Chi esce da un fosso fangoso del Carso e s'af- 
faccia alla vita tranquilla dei paesi d'oltre Isonzo, 
chiede subito due cose: una grossa spugna per 
nettarsi e un buon libro. Ma se nessuno sa rifiutare 
al combattente il ristoro di un bagno, non v'è, tra 
le tante botteghe di questi paesi monotoni, una 
sola bottega che apra i battenti al libro e offra 
allo spirito qualcosa che non sia un giornale quo- 
tidiano o settimanale. 

Chi di noi aveva posto nello zaino - prima di 
salire in linea - i suoi libri più cari, invano ora 
li ricerca: corse. assalti, contrattacchi improvvisi, 
spostamenti notturni. ., quale dolina o trincea avrà 
divorato i piccoli libri tuttavia intonsi che si so- 
gnarono compagni delle notti insonni e Jaboriose? 

Dopo il combattimento, lo zaino è perduto, la 
barba è lunghissima, i capelli un groviglio, la sti- 
lografica in frantumi: da quel ragazzo quasi ele- 
gante è venuto fuori un uomo di bosco con le mani 
sporche e il viso imbrattato di mota. La sua voce 
e rauca dalle sigarette e dalla bora, i suoi occhi 
imo incerti e interroganti. Pare che chiedano: 
— Ma cè dunque ancora nel mondo un luogo 

tranquillo ? 

Non sv perchè il recente libro di Ada Negri mi 
abbia suggerito il ricordo del mio non lontano ri- 
torno dalle trinece del Carso. Forse perchè allora 
scendevo anch'io assetato d'acqua e di lini e di li- 
bri. Rinnmento che un amico milanese — il Caz- 
zamini Alussi — incontratosi faccia a faccia con 
me e chiamato, fissò ripetutamente Ja mia persona, 
senza riconoscermi ; e sentito il mio nome e udita 
la mia voce, si commosse, come se io uscissi da 
una tomba, spettro di me stesso. 

II libro di una donna: c così ricca di sensibilit 
così vigile di passione, com'è Ada Negri, ceco pa- 
gine ch'io vorrei donare all'occhio avido dei mici 
colleghi del Carso, non appena Fora del riposo 
scocchi e alla tana di una quota si sostituisca Ja 
baracca di un pacse Jsuntino. 

Le Solitarie sono un libro di vita contenuta e 
repre in apparenza ima vha dentro tal somma 
di energie, e in qualche pagina tale robusta violenza, 
che pare opera creata per gli uomini della guerra 
e non per le jettrici sensuali dei salotti. 

Se e infatti una donna italiana che nelle sue 
liriche e nella sua laboriosità quotidiana abbia sen- 
tito guest Torta immane che combattiamo, se ce 


i Aos Ni Sa Solitarie, Milano, Tres, L. 3. 
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una sensibilità, anzi, d'artista che si avvicinata 
al nostro tumulto e l'abbia, anche di lontano. per- 
cepito e vissuto, questa è proprio l'anima e la sensi- 
bilità della Negri. 

Ella non ha forse portata la sua sottana a con- 

tatto dei letti bianchi allineati nelle corsìe: non ha 
forse affacciato lo sguarda su le terre sconvolte dal 
combattimento; non ha visto morire un fratello, un 
marito, un amico: ma il suo spirito, già per natura 
maschio ed ardente, seguiva, attivo, la vita solida e 
sana di quelli che vivevano in guerra: e li incorava, 
li ava, li nccarezzava, fraterno. 
è nata una poesia non manierata nè piagnuco- 
losa: che ha qualcosa di risoluto, di violento, di 
vinle, e pare scocchi per rinfrancare gli stanchi e 
rincorare gli abbattuti, 


Ne 


x * 
Ne Le Solitarie - eh' e un caleidoscopio di figure 
femminili-si racchiudono le più varie nature di donne. 
Cè la bimba, l'adolescente, la giovane, la madre, 
l'amante. Ciascuna ha il suo colore ed il suo abito. 
Ma il segno che distingue queste creature ga altre 
è di mano buona i 
Cè una tale felicità di rappresentazione, in que- 
ste figure, che colui che legge prova quasi lim- 
pressione che chi racconta sia rude. Di qui, quel 
senso di vita che è ormai raro negli scrittori ita- 
ri. Ripensavo a Di Giacomo. Di Giacomo nelle 
sue novelle napoletane ha qualche tocco duro 
che assomiglia questi della Negri. Quel tagliar roz- 
zamente, quell'abbandonare le proprie creazioni così 
come nascono - siamo stanchi del periodo che suona 
e che conchiude - potrebbe non piacere a palati 
artefatti e mediocri; non a chi è abituato ai sapori 
aspri, e sopratutto alla vita rude e primitiva. Le so- 
litaric sono donne forti, e chiedano non gli uomini 
molli e banali dei salotti, ma i maschi avidi e attivi 
delle trincee. Mario Puccini. 


ANTONIO RENDA.! 


lo considero Antonio Renda, psicologo e filosofo 
calabrese, come un intelletto di primo ordine. Egli 
è grande senza essere celebre, egli è uno spirito 
arrivato al grado più alto del suo sviluppo, senza 
rumore, è un'esistenza d'eccezione senza vanità, un 
carattere senza espedienti; egli è l'esemplare più 
unico che raro di quella moralità semplice quasi 


disadorna degli speculativi dell'Italia Meridionale 
che invano cercheremmo nelle altre regioni del Paese 


e negli altri paesi d'Europa. 

Vi sono scritti di Antonio Renda che occupano 
già un posto d'eccezione nella letteratura scientifica: 
citerò solo il piccolo libro sul Oblo, capolavoro 
del genere, ove il psicologo il filosofo, l'analisi 
strettamente tecnica e la coscienza dell’uomo mo- 
derno si fondono in una unità magistrale. Vi sono 
brevissimi Saggi di Antonio Renda, pubblicati qua 
e là in riviste speciali, sorta di riassunti sostanziali 
d'un argomento svolto, che potrebbero servire di 
esemplare ai giovani. agli adulti, ai vecchi nell'arte 
di pensare e di scrivere. Io non so chi sia « psico- 
logo », nel significato autentico di questa parola, 
pari ad Antonio Renda, entro ed oltre il mio Paese; 
intendo dire chi abbia portato nell'indagine psico- 
logica attitudini più certe e più omogenee delle 
sue. Quest'uomo di scienza ha nel sno spirito 
alzato un altare alla Sincerità, e il suo sobrio, il suo 
austero ritegno nelle affermazioni e nelle conclu- 
sioni sommarie è la più diretta manifestazione del- 
l'intima inalterabile sincerità d'uomo che studia. 

Una tale autodisciplina fa si che le opere di An- 
tonio Renda — comprese quelle che per l'ardimento 
politico della loro tesi misero anni fa un' aureola 
di sovversivo attorno al capo del filosofo — non 
abbiano perduto valore e non possano perderlo col 
assare degli anni, a malgrado, si badi bene, del 
fatto che i movimenti di cui erano emanazione non 
confluiscono più o scarsamente nel fiume reale delle 
orientazioni attuali. L'opera di Antonio Renda avrà 
una sua importanza quando si scriverà la storia del 
positivismo, del socialismo sindacalista, della socio- 
logia tra il 1890 e il 1910. Di quell'epoca non so- 
pravviveranno se non coloro i quali serbarono la 
loro personale fisionomia nel conflitto delle idee e 
delle volontà. Antonio Renda è uno di costoro: e 
son pochi. 

Per solito il psicologo che vuol restar sereno ed 
equilibrato evita di oltrepa la zona delle im- 
prese mediocri. La bilanci: precisione sospesa 
alla sua mano tremerebbe al passo che sale. An- 
tonio Renda invece sa portare la bilancia in equi- 
librio ad altezze nuove. La psicologia non è per lui 
un Ambito limitato, non è chiusa da un orizzonte 
insuperabile, non è insomma lo spazio calcolato ed 
accomodato alle formule. E uno dei regni della li- 
bertà umana. L'opera del pensatore italiano in 
questo ultimo decennio è tale una rivelazione di 
ricchezza e d'originalità, che per sostanza e per ef- 
ficacia non perde al confronto di quelle dei più lo- 
dati. dei quali son certo il mio lettore potrebbe 
pronunciare il nome immediatamente. In Renda il 
nuovo solco spirituale è profondo e non è d'erpice 
forestiero, ma il ferro che lo ha scavato e continua 
a scivarlo, per Ja semente magnifica, fu aguzzato 
dalla stirpe travagliata a quel medesimo sole che 
still il sudore dei pensieri sovrani dalla fronte di 


1 Questo vivece profilo del filousofo ir è premesso 
a un zeuto e originale saggio su / valori della guerra, chi: 
ANI 1% Riana pubblica nella collezione Trevesi Le pagine 


deil Ora. 


Pitagora. di Telesio, di Bruno, di Vico. La così detta 
grande ersi della filosofia contemporanea — di cui 
avemmo insieme il primo sospetto fecondo alla 
scuola di Antonio Labriola oltre venti anni fa — 
il Renda ha presentito come un rivolgimento della 
coscienza morale. come un ravvedimento dai meati 
profondi dell'essere, come una ricapitolazione in- 
sieme ed una revisione del saputo e dei metodi per 
conquistarlo. 
Ma in lui tramutazione s'è venuta compiendo 
in silenzio ascetico, con umile cuore e intelletto 
severo. Egli non ha gridato al prodigio: egli non 
s'è sporto dal balcone a fare llo eroe e vittima e 
profeta ed emancipatore. In segreto ha preparato 
al suo Paese un'anima tutta nuova escita dalla 
espiazione intransigente. 
Ricordo con non so quale nostalgico stupore ar- 
cano l'occasione in cui la nostra amicizia divenne 
più salda, e cominciò per me quell'esperienza del 
valore, della geniale purezza di quest'anima tutta 
onestà di pensiero, che io metto tra le poche cose 
di gran pregio della mia esistenza. Giorno luttuosa, 
occasione tragica per la Calabria e l'! oltre 
che per Antonio Renda! Doveva toccare a me, capo 
d'una squadra di soccorso nel terremoto del 1908, 
scovare in cima al quartiere di Reggio-Campi, sotto 
alcune travi fradicie e alcune tende imputridite tese 
su botti rotolate da una cantina sfondata dalla 
scossa, presso il ginciglio ove gemeva il fratello 
professore Raffaele — morto dopo alcuni anni delle 
atroci ferite che io vidi e toccai ancora aperte — 
e presso il vecchio padre tacito nella pena crudele, 
Antonio Renda, il filosofo altissimo ed acutissimo 
di cui i fratelli Treves presentano oggi al loro 
grande pubblico queste meditazioni sulla guerra. 
E in mezzo allo sfacelo, nella catastrofe indescrivi- 
bile che gli aveva tolto casa manoscritti libri ma- 
bili danaro, Antonio Renda non disperava. 
Mirabile creatura, anima inaccessibile alle miserie 
della vita! Andavo in cerca di derelitti, trov un 
pensatore che vegliava, trovai il ragno meraviglioso 
che subito corre a riallacciare le tri ili della 
tela. Andavo in cerca dei documenti » lidi della 
morte: tro In porta triofifale della vita. meglio 
dell'anima che risolleva la vita. Le pagine mano- 
scritte del libro sull Ohio egli veniva raccogliendo 
nel fango e riordinando, fidando nella suflicienza 
della giustificazione per le lacune che non sarebbe 
stato possibile colmare, trattandosi di un materiale 
d'esperimento. Tra le rovine, nel freddo inaudito 
per quei paesi, in quell'orrore circondante, dinanzi 
alla prospettiva angosciosa dell'avvenire in cui tutto 
sarebbe da rifare, Antonio Renda riempiva l'attesa 
di coloro che sarebbero finalment venuti — me 
fortunato che fui tra coloro! — leggendo non so 
più quale nuovo libro di puro pensiero trovato nel 
fango. Non potrò conoscere altro esempio più bello 
e più fermo di questo, della stirpe che non s'abbatte, 
ma resiste e ricomincia, della gente italica fatta d'c- 
nergia, riserva inesauribile per i destini d'Italia! 
L'episodio mi riappare improvviso alla mente 
nello scrivere di Antonio Renda. Oggi è dato leg- 
gere di lui in questo volumetto parole che sono 
stille d'anima quintessenziali. Niente d'accademico, 
niente di dottrinale, niente di fatuamente polemico. 
Ecco una pagina di filosofia della guerra che gli 
Italiani potranno conservare e rileggere, e prenderne 
le mosse non ad un vano discutere di scuole, di par- 
titi, di caste, di sistemi, ma ad alimentare e ad irro- 
bustire una degna valutazione del rivolgimento uma- 
no a cui tutti partecipiamo. Paoro Orano. 


Una pubblicazione belga a pro- 


Un reame fn esilio, del celebre scrittore belga 
Maurice des Ombiaux, è la storia, illustrata coi 
documenti ufliciali della Sezione Fotografica dell'E- 
sercito Belga, di tutto ciò che questo esercito ha 
compiuto da che ha preso posizione sull'Iser, dopo 
una resistenza il cui eroismo resterà per sempre 
memorabile. Sono stati pubblicati finora tre album. 
Ogni album contiene circa 75 incisioni. É aperta la 
sottoscrizione all'opera completa, che sarà com- 
posta di sei album, al prezzo di franchi 7 per l'E- 
stero, presso: Serzice photographique de Armée 
belge (section: Un Royaume en Exil ). 12 Boule- 
vard Poissonnière, Parigi. 
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UOMINI E COSE DEL GIORNO. 


j Roma: Per l'anniversario della morte di Umberto I: Roma: Le signore vendono le scarpette 
la commemorazione dell'onorevole Federzoni. fabbricate dai soldati feriti e mutilati. 
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Milane: Lavesi eseguiti dai saldati fott deW Ospedali 
s Citti di Francia e, della Grove Bessa Poliana 


Un cappello d'estate in pizzo 
nero con guarnizione di rose. 
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NOVELLA DI ANITA DE DONATO. 


Quando Lippy nacque il suo papà non cera. Na- | si svilupperà mai, e resterà atrofizzato.... E poi sarà 
vigava nel Mar Rosso sulla Lombardia, e potè ve- | male anche per te; invece di voler bene a lui, fi- 
derlo soltanto tre mesi dopo, quando già il piccino | nirò col non volerne a nessuno dei due, 
spuntava å dentini e cominciava a sbavare come Ma contro la sua aspettativa Leonetta rise con 
una chiocciolina. Ma per dire la verità non ne fu | furberia, battè le mani, fece una piroetta, e si buttò 
entusiasta; se lo era immaginato così: una bestio- | a sedere sul divano più vicino. 
lina vivace e color di rosa colle mossette da epi- — Tu sei geloso del ababy»! Ecco spiegato tutto! 


LIPPY. 


lettico, meno la bava da chiocciolina. Quella gli | Sci geloso del « baby » ed il «baby » che non sa, 
riuscì nuova e lo impressionò un poco. che non capisce ancora nulla, è geloso di te, gelo- 
— Non Sara mica malate ? | sissimo di te! Come siete bufi tutti e due! 
— Macchè! Tutti i bimbi fanno così quando spun- | Ed ora che ave capi. non era più triste, non 
tano i denti! — e Lionetta cercò di sorridere. mu i si lamentava più di questo colla mamma. colla ba- 


lia; provava invece una grande gioia che la insu- 


restò male; aveva immaginato un entusiasmo più 
perbiva. Tutto il bene di Ugo e tutto il bene di 


vive, un'ammirazione che si espandesse in parole 
ed in esclinnazione, come quella della balia che di- Lippy era suo; essi non ne perdevano sjleuna par- 
ceva: — Caro, ci „proprio un gran bel ma- | ticella a volerselo tra loro perchè queto che vole- 
schiotto, la signora si è fatta onore! — O come quella vano å lei era troppo grande, era esclusivo. 
della mamma che lo trovava stupendo, bellissimo, | 
un amore di bambino. 3 
Eppure Tabbigliamento per presentarlo a papà 
era stato accuritissimo. Liunetta gli aveva anche 
pettinato ben bene i tre pelucci biondi che aveva 
in capo, lo aveva infarinato tutto di cipria fino a | 
farlo starnutire tre o quittra volte, gli aveva pu- scuterebbero insieme di tante cose serie ed inte- 
lite le unghiette tra le proteste della balia, non ba- | ressanti, da persone grandi, e si vorrebbero bene, 
dando a lacrime ed a strilli. | ragionevolmente bene, non come l'alfetto di Leo- 
— Di. non ti piace? | netta tutto baci, tutto carezze, tutto moine. Ma poi 
— SI, sì, mi piace. | pensava anche che quando Lippy sarebbe un uomo 
— Prendilo in collo. senti quanto pesa. | troverebbe il suo papà vecchio, e, tra un vecchio ed 
Ma allora anche Lippy tanto buono, sempre un uomo, cè pressa poco la differenza che passa 
sazio e pacifico, så ribellò. Anche a lui il suo papà | tra un bimbo ed un uomo; solo le parti sono in- 
non era piaciuto, o forse se lo figurava diverso, | vertite. 
colla faccia liscia di velluto come la mamma o Forse era destino che tra lui e bebè non ci fosse 
a come la bali ma tutti | mai tenerezza! Lippy non pensava a nessuna di que- 
| 


Anche quando Lippy fu un ometto e gl. misero 
i primi calzoncini, il papà non gli volle bene di 
più. Pensava che un bimbo è sempre un bimbe: 
forse quando Lippy diverrebbe un uomo allora di- 


colla faccia rotonda e ross: 
quei peli no, non li valeva. O forse Lippy era su- | ste cose complicate, ma era gelosissimo della sua 
scettibile e si era avuto a male della chiocciolina. ! mammina, e tutte le volte che il papà la chiedeva 
A Leonetta questo dispineque molto. ella ado- per sè, tutta per sè, e non voleva quell appendice 
rava Ugo, adorava Lippy, ed Ugo e Lippy non si | dietro del bebè colla governante, allora Lippy pian- 
I ‘a, si disperava per mezz'ora, e poi non ci pen- 
a più. La nonna faceva tante cose per diva- 


intendevano. | gev 

— Ma sei una sciocchina! 

— No, no, non vi vorrete mai bene, le prime im- 
pressioni non si dimenticano mai. 

— Non si dimenticano mai a tre mesi? Non fare 
la bimba. amici di casa. 

Ma Leonetta era una bimba proprio, e faceva la — Tanto, tanto bene. 
bimba. Quella presentazione solenne, presente tutta ! — Quanto le vuoi bene? 


7 


| s: 
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| garlo ed i bimbi dimenticano subito. Ma il rancore 
| restava. 

L Vuoi bene alla mamma? — domandavano gli 
i 

| 


la famiglia, e riuscita così male, le aveva amareg- ! — Grande così — ed allargava le braccia. 
giata la gran gioia dell'arrivo di Ugo dopo cinque | — E al papà vuoi bene? — chiedevano ancora 


mesi di lontananza. A gli amici e le amiche della mamma e della nonna, 
— A te Lippy non piace. Che cosa gli trovi di ! quando la conversazione languiva e non sapevano 
brutto? — gli chiese un giorno prendendo il bimbo i che cosa dire. 
dalle braccia della balia per coprirlo di baci. — Al papà no — rispondeva il bimbo. Ma quando 
— Gli trovo l'età, — rispose Ugo serio, — Quando | i] papà era presente si mostrava meno sincero e 
sarà grandicello mi sembrerà bellissimo. trovava una via di mezzo che andasse d'accordo 
— Ma non sarà più un «baby» allora! Ti pia- | conl'opinione della mamma sulle bugie, e coi cipigli 
cerà quando andrà a scuola ed avrà le dita spor- | del papà. e rispondeva: — Così! 
i 
| 


che d'inchiostro? Del resto che il papà non gli volesse proprio 
Qualche volta Leonetta interrogava anche Lippy | punto bene non era esatto, Vamava a modo suo, 
negli inti di tenerezza. | come si può amare un individuo così piccino e tra- 
— Di, perchè non vuoi bene al papà, gioia mia? | scurabile, con molta calma e con un disinteressa- 
dillo alla tua mammina, non ti piace. ch, il papà? | mento completo. È vero anche che non lo carez- 
Perchè? Te Io figuravi più bello. lo volevi più bello | zava mai. è vero che se Lippy faceva una man- 
il tuo papà? Senza bafl lo volevi? Gli si deve dire j canza In correzione non sembrava una semplice 
che se li tolga, perchè al suo bebè d'oro non piace? | correzione come quella della mamma, ma c'era den- 
— Come puoi stare tanto tempo a parlare con | tro un certo sfogo di rancore atteso e meditato. 
Lippy? — le osservava Ugo seccato. — Lascialo | Però il papà era fiero delle lodi che si facevano 
stare colla sua balia, c'è apposta per tenerlo e di- | al suo bimbo: e diceva volentieri mostrandolo agli 
vagarlo, Lo senti che ora piange? | amici, che Lippy era il più buono ed il più intel- 
— Sfido, piange perchè mi vuole. Stava sempre i ligente bambino del mondo, e siccome Lippy era 
con me prima che tu tornassi. | anche un magnifico bambino che rassomigliava al 
| 
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. Spesso Ugo era di cattivo umore perchè Leonetta suo papà. e gli amici lo dicevano, il papà gongolava 
si gingillava, col bimbo prima di vestirsi, ed usci- ioi 
vano tardi. E vero che fuori ron avevano nulla da 
fare e non sapevano dove andare, ma egli in casa 
non ci poteva stare, gli sembrava tempo perduto. 
Prima anche Leonetta si era convinta che leggere 
o lavorare nel suo salottino era tempo perduto, ma 
adesso, col bimbo, era tutta un'altra cosa. Ugo la 
trovava molto cambiata: fisicamente sua moglie era 
più donna, molto più donna, e gli piaceva moltis- 
simo; ma moralmente rineretiniva dietro al bimbo 
ed alla bala, interessandosi sempre del bimbo e 
della balia, ed anche fuori non aveva occhi che per 
i bimbi e per le balie, e con lei non si poteva più 
parlare d'altro. 

— Eppure i bimbi prin 

— Sei proprio sicuro, di“, che non mi piacessero ? 

— Lo dicevi sempre. 
— Tante cose si dicono, — rispondeva Leonetta 


di gioia. I: 
Di questa bontà del suo babbo il bimbo restava 


stupito. Gli è che bebè coi suoi quattro anni era 
tanto piccino. 5 
E vero che ii papà non gli portava mai un gio- 

cattolo, ma ne portava giocattoli alla mamma? 
No, eppure alla mamma voleva tanto bene, ed alla 
mamma il papà faceva le carezze e le moine come 
si ſunno ai bimbi piccoli. e poi la rimproverava se 
carezzava lui che era piccino. Non era più buffo 
carezzare in quel modo la mamma che era così 
grande? boa hub, N 
Tante cose a volte pensava il bimbo ciucciandosi 

I il ditino, tante cose intesessanti e profonde che i 
1 non ti piacevano. | bimbi son dicono alle persone grandi. 

i 
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Una volta Lippy stette cinque mesi senza vedere 
la sua mamma. Non Taveva dimenticata, ma ci 
pensava di rado: però ogni volta che ci pensava, 
gamente. specie la sera andando a letto, bisognava che la 
Ma anche a lei sembrava proprio di non avere | nonna lo divagasse subito; guai se la nonna diceva: 
potuto mai soffrire i bambini. Certo che quando Fovera mammina lontana senza il suo bambino! 
doveva avere bebè non era contenta. Avrebbe pre- Erano singhiozzi ivrefrenabili. Bisognava che la 
ferito poter girare tutta Fitalia in su ed in giù | nonna dicesse: Sai Lippy che ci sono le luccioline 
senza quel fastidio del bimbo e della balia; ma | fuori, tra il grano? Sm che ogni lueciolina che 
adesso che bebe cera, gli pareva fino di averlo | passa la notte sotto un bicchiere Ja mattina ci la- 
desiderato € di averlo sempre atteso nei due auni } seia un soldo? Oppure: Sai Lippy che nella luna 
del Joro matrimonio. f grande grande Cù un bimbo piccino piccino? Al- 

Quel bimbo era fa mania di sua moglie! Ugo ca- I lora Lippy rideva. sognava tutta Ja notte le lucciole 
piva che avrebbe finito col non poterlo solfrire. nella luna e non peosava più alla mamma che era 

Un giorno glie lo spiegò prendendola colle buone: | a Taranto senza di lui. 5 

— Vedi, tu non ti accorzi di indispormi con tutte E dopo quelle lunghe assenze, la mammina tor- 
quelle esagerazioni; così il mio affetto paterno non | nava all'improvviso. e se lo portava via con sè, 
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bisticciandosi un poco col papà che brontolava. 
Voleva il suo bimbo, non poteva più starne lon- 
tana: e vivevano tutti e due insieme come se Lippy 
fosse una persona grande, un altro maritino della 


maminåd. 5 å 
Allora egli l'aiutava a spogliarsi la sera, le por- 
geva le forcine quando si pettinava, e voleva fare 
tante altre cose più diflicili come vuotare le cati- 
nelle o rifare il letto: ma la mamma, nella fine ve- 
staglia di pizzo, rideva. schiudendo la bella bocca 
sanguigna, sgranandogli sotto il nasino la fila dei 
suoi denti binnchissimi, ed allora Lippy amava an- 
a di più la mamma perchè era bella, perchè 
i capelli lunghi e biondissimi, e voleva nes 

pî 


co 
ave t 
tinarli lui come a volte aveva visto fare dal 
passando i denti del 1 tra i fili d'oro 
adagio, per il gusto di vederli scorrere come una 


massa fluida luccicante. 


Qualche volta la notte le dormiva accanto, nel 
gran letto del papà, quando egli era di guardia, ed 
allora si addormentava colla mano della mamma 
tra le sue, con un sorriso di paradiso sulle labbra, 
e la mattina si svegliava prima di Leonetta e la 
baciava sugli occhi chiusi per destarla. E dopo, 
quando l'ordinanza aveva portato via la colazione, 
si vestivano insieme, aiutandosi a vicenda, ridendo 
e facendo il chiasso perchè a volte era bebè un 
ometto, ma å volte era la mammina che per fargli 
piacere ritornava una bimba e faceva le burle con lui. 

Quando uscivano la mattina dall. senza il 
panà sempre a bordo fino alle quattro, cammina- 
vallo per mano, fermandosi dinanzi le vetrine dei 
giocattoli o restavano lungo tempo a guardare la 
fine biascheria esposta nelle vetrine: i bei vestiti 
che sarebbero stati tanto bene alla mamma, e i cap- 
pellini civettuoli carichi di fiori e di nastri: ed al- 
lora Lippy parlava anche di mode colla sua mamma. 

— Non ti pare grazioso quel cappello, con tutte 
quelle rose, mammina ? 

— Sì, sì, è proprio bello — rispondeva la man- 
ma ridendo. 

— Diremo al papà che té lo compri. 

— E il tuo automobile, allora? 

— Preferisco che ti comp. il cappellino coi fiori 
che ti piace tanto. 
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— Tu non vuoi bene al bambino — diceva qual- 
che volta la mamma al papà sọ come puoi non 
volergli bene? : 

— Lo dici tu, lo hai sempre detto tu, ma non è 
vero, io sono un uomo, non posso carezzarlo come 
fai te; lo amo in un modo diverso, ecco. 

Però quando poteva, colla scusa di una visita o 
di una gita in qualche luogo dove Lippy si sarebbe 
annoiato, lo mandava fuori coll'ordinanza, perchè 
uscire col bimbo per un papà ed una mammina 
eleganti è ridicolo, molto ridicolo. 

Ma dopo un mese o due di questa vita bebè 
prendeva un raffreddore e la notte tossiva col falso 
grup che metteva i brividi a Leonetta, ed appe 
guarito lo rimandavano dalla nonna, che lo chie- 
deva con lettere e telegrammi, dichiarandosi per- 
suasa, persuasissima che loro i bimbi non li sape- 
vano tenere. 


* 


Quando cominciò a studiare, e tornava a casa la 
sera colle dita piene d'inchiostro, la mamma sentì 
che gli voleva bene lo stesso, e cominciò ad inte- 
ressarsi dei ragazzi che studiano e degli studi dei 
agazzi e degli esami dei ragazzi. 

— Ti ricordi quando fuori guardavi sempre le 
balie coi pupetti nei carrozzini? — diceva Ugo sar- 
castico. 

Ma Leonetta fingeva di non ricordarsi e forse a 
poco per volta non ricordava davvero. 

Adesso pensava a Lippy che era tanto magrino 
e nervoso e troppo intelligente per la sua età ed 
anche troppo serio; sembrava un ometto sazio già 
della vita. 

Aveva vedute troppe città, aveva vedute troppe 
cose, aveva avuti alcuni piccoli amici a Taranto, a 
Spezia, a Roma, e poi aveva dovuto lasciarli sem- 
pre, e tornando un anno o due dopo, li aveva tro- 
vati diversi, non più buoni, non più affettuosi con 
lui, ma amici di altri piccoli amici coi quali gioca- 
vano sempre lasciandolo solo. Aveva appreso così 
che il tempo che passa cambia molte cose, anche 
il cuore degli uomini. 

E poi egli era sempre stato un bimbo strano, at- 
taccato alle proprie abitudini come un vecchietto. 
Da piccolo piccolo guai se la bambinaia gli in- 
filava il corpettino sotto la camicina, perchè le bam- 
binaie hanno di queste distrazioni, specie quando 
in casa c'è l'ordinanza; guai, la camicina sotto e il 
corpettino sopra. E guai se la nonna gli metteva 
prima i calzini e le scarpe e poi voleva vestirlo; 
no, prima gli abitini e poi le scarpette, come fa- 
ceva ln mammina a casa loro; e quando cambia- 
vano appartamento e città era un affar serio, Lippy 
girava per le stanze come un gattino sperduto, era 
di cattivo umore ed aveva lunghi pianti melanco- 
nici di rimpianto per ciò che aveva lasciato. 

— I. giusto che un bimbo così sia figlio di un 
uſſiciale di marina? — si chiedeva la mamma an- 
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ui scioglizssoro. La gondermorig nveva Conferenza di Loudra nel giugno scorso 
oceonata In piazzo di San Sormes dove per determinare la linea di condotta delle 
si trova il palazzo delle industrie elet- | Potenze protettrici di fronte alla Grecia, 
iche. Qua c là in Spcgna tentativi di fu convenuto che una nuova Conferenza 
scionsro, ache ferroviario, ma, comples- |si sarebbe tennta a Parigi nel luglio per 
civomente; nulla ĉi grave. regolare le questioni rəlativo alla com- 

Be rlina, oggi gi å riaperto il Reich- | posizione dell'esercito di occupazione di 
stag, con grondo ofilrensa di deputati e | Salonicco e in modo generale alla poli- 

Staude falla nello tribune, Erano pre-|tica degli Alleati nei Balcani. La data 
serti tutti i cogrotnzi di Stato, i rappre- | della Conferenza è fissata nl 25 luglio „. 

ati del Cozsiglio Federale e i di- Berlino. Al ministero dell'Interno l'Im- 

3 fu ooorta alle 15. peratoro hu avuta una conferenza con 

5 Michrelio si è ol- 1295 capigruppo parlamentari, compresi i 

z2 curiosità ed un pro-|socialisti uiliciali, esclusi i socialisti in- 

io el Ra pronenziato discorso | dipendenti. Erano presenti anche i pie- 

o Ganelucsate ger una pace ono- nipotenziari del Consiglio federale, i mi- 

ioari in gnldesse doll'Im-|nistri dell'Impero ei ministri prussiani, 

il presidente e i sicopresibenti del 
attonteto contro Ke- Reichstag. 

n commesso e Pioto, ma fell} Pietrogrado. Lroſf si è dimesso; Ke- 
å colpito Ari colpi d'erma | renski assume la presidenza del Consi- 
vati contro di ini. glio; Tzeretelli passe all'Interno, Ne- 
for. La Dista Snlanilese rico- [krasoff alla Giustizia a Tercstrenko con: 
goti contro 27 la neces-|serve gli Esteri. Il significato della crisi 
za d'urgenza il progətto [å un ristabilimento più energico dell'or- 
tonomia della Finlandia | dine. Il generale Korniloff å stato no- 
189 voti contro 65, ro- | minato comandante del fronte sud-occi- 

s čentala, in sostituzione di Gutor, messo 
niere il {a disposizione del Governo, Ceremesoff, 
Covorzo [il vincitora di Halicz, è stato nominato 
cono dell'esercito già comandato da Kor- 

- [nilo 

dom. 22. Roma. Il ministro degli Esta- 

xi Sernino è pertito questa sera per Pa- 
rigi. 
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